PREGHIERA INIZIALE


 


Convocati per andare 











Canto





C	Siamo convocati e riuniti: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 


Il Signore che chiama a sé per parlare al cuore di ciascuno e per mandarli ad annunciare l’Evangelo a tutti gli uomini, sia con tutti di voi.


T	E con il tuo Spirito.





CHIAMATI NEL BATTESIMO





G	Facciamo memoria del nostro e del battesimo donato a tutto il mondo. Verranno portate 5 brocche contenenti dell’acqua; i recipienti sono colorati, ciascuno è segno di un continente. Pregheremo perché la grazia della salvezza discenda ancora, abbondante su tutta la terra. L’acqua sarà versata in una grande anfora con una croce: è Cristo sorgente di vita. Con quest’acqua, una volta benedetta, saremo aspersi in memoria del nostro battesimo.





C	Signore tu offri a tutti gratuitamente l’acqua della fonte della vita.


T	Benedetto nei secoli il tuo nome.





Viene portata la brocca di colore bianco


L	Preghiamo per il continente Europeo. Il Signore sostenga la sua ricerca d’identità, di giustizia e di pace. Possano i cristiani essere in questo continente seme di verità e di speranza.


R. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.





Viene portata la brocca di colore verde


L	Preghiamo per il continente Africano. Troppi uomini e donne, bambini e anziani soffrono ancora per la fame, le ingiustizie e le guerre. Possano i cristiani essere in questo continente seme di giustizia e riconciliazione.


R. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.





Viene portata la brocca di colore rosso 


L	Preghiamo per il continente Americano. La ricchezza e il potere del Nord, la povertà e la miseria del Sud chiedono uguaglianza e sostegno. Possano i cristiani essere in questo continente seme di libertà.


R. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.





Viene portata la brocca di colore azzurro 


L	Preghiamo per il continente Oceanico. L’integrazione tra i popoli di diverse etnie e la costruzione della civiltà dell’amore sono già una realtà. Possano i cristiani essere in questo continente seme di accoglienza e ancora di salvezza per tutti.


R. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.





Viene portata la brocca di colore giallo 


L	Preghiamo per il continente Asiatico. La presenza di tante religioni e confessioni semini un vento di vita nuova di convivenza pacifica. Possano i cristiani essere in questo continente seme di dialogo.


R. Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.





C	Sii benedetto, Dio onnipotente,


origine e fonte della vita;


stendi la tua mano su di noi e su quest’acqua


a sollievo del corpo e dell’anima;


nella tua misericordia


fa’ scaturire in noi l’acqua viva della salvezza,


perché possiamo accostarci a te con puro 


e proclamare a tutto il mondo che sei il Signore della salvezza..


Per Cristo nostro Signore. 


T	Amen.


Il celebrante asperge l’assemblea.





Canto


Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.


Angeli del Signore: benedite il Signore!


Acque sopra i cieli: benedite il Signore!


Sole e luna... benedite il Signore!


Piogge e rugiade... benedite il Signore!


E voi o cieli... benedite il Signore!


Potenze del Signore... benedite il Signore!


O venti tutti... benedite il Signore! 


Fuoco e calore... benedite il Signore! Rit.





Freddo e rigore... benedite il Signore!


Rugiada e brina... benedite il Signore!


Gelo e freddo... benedite il Signore!


Ghiacci e nevi... benedite il Signore!


Notti e giorni... benedite il Signore!


Luce e tenebre... benedite il Signore!


Lampi e nuvole... benedite il Signore! 


Tutta la terra: benedica il Signore! Rit.





Monti e colli: benedite il Signore!


Ogni vivente: benedica il Signore!


Acque e fonti: benedite il Signore!


Mari e fiumi... benedite il Signore!


Cetacei e pesci... benedite il Signore!


Uccelli del cielo... benedite il Signore!


Belve e armenti... benedite il Signore! 


Figli degli uomini... benedite il Signore! Rit.





Popolo di Dio: benedici il Signore!


Servi del Signore: benedite il Signore!


Anime dei giusti... benedite il Signore!


Umili di cuore... benedite il Signore!


Santi di Dio... benedite il Signore!


Ora e sempre... benedite il Signore! Rit.








2. CON LA FORZA DELLO SPIRITO








Rit.  Spirito di Dio scendi su noi  (2 v.)





L	Spirito di Dio, che agli inizi della creazione ti libravi sugli abissi dell’universo, e trasformarvi in sorriso di bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti. Questo mondo che invecchia, sfioralo con l’ala della tua gloria. Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l’egoismo sfrenato degli uomini ha tracciato sulla pelle. Mitiga con l’olio della tenerezza le arsure della sua crosta. Rit.





L	Spirito Santo, che hai invaso l’anima di Maria per offrirci la prima campionatura di come un giorno avresti invaso la Chiesa e collocato nei suoi perimetri il tuo nuovo domicilio, rendici capaci di esultanza. Donaci il gusto di sentirci “estroversi”. Rivolti, cioè, verso il mondo, che non è una specie di Chiesa mancata, ma l’oggetto ultimo di quell’incontenibile amore per il quale la Chiesa stessa è stata costituita. Rit.





L	Spirito di Dio, che presso le rive del Giordano sei sceso in pienezza sul campo di Gesù e l’hai proclamato Messia, dilaga su questo corpo sacerdotale raccolto davanti a te. Adornalo di una veste di grazia. Consacralo con l’unzione, e invitalo a portare il lieto annunzio ai poveri, a fasciare le pieghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, e a promulgare l’anno di misericordia del Signore. Se Gesù ha usato queste parole di Isaia per la sua autopresentazione nella sinagoga di Nazareth e per la stesura del suo manifesto programmatico, vuol dire che anche la Chiesa oggi deve farsi solidale con i sofferenti, con i poveri, con gli oppressi, con i deboli, con gli affamati, e con tutte le vittime della violenza. Rit.





Vengono portati 5 ceri colorati segno dei cinque continenti.





T	Spirito di Pentecoste, 


ridestaci all’antico mandato di profeti. 


Dissigilla le nostre labbra, 


contratte dalle prudenze carnali. 


Introduci nelle nostre vene il rigetto per ogni compromesso. 


E donaci la nausea di lusingare i detentori del potere 


per trarne vantaggio.


Trattienici dalle ambiguità. 


Facci la grazia del voltastomaco per i nostri peccati. 


Poni il tuo marchio di origine controllata 


sulle nostre testimonianze. 


E facci aborrire dalle parole, 


quando esse non trovano puntuale verifica nei fatti.


Spalanca i cancelletti dei nostri cenacoli. 


Aiutaci a vedere i riverberi delle tue fiamme 


nei processi di purificazione 


che avvengono in tutti gli angoli della terra. 


Aprici a fiducie ecumeniche. 


E in ogni uomo di buona volontà 


facci scorgere le orme del tuo passaggio. Amen. Rit.











PER ANNUNCIARE CRISTO





Viene intronizzato il libro dei Vangeli accompagnato dalla danza e dal canto dell’Alleluia dei giovani africani.





Vangelo:  Giovanni  20, 19-23





	La sera di quello steso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.  





Riflessione del celebrante








NEL SEGNO DELL’UNITÀ





G	«La Chiesa durante il suo pellegrinaggio sulla terra è per sua natura missionaria, in quanto è dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo che essa, secondo il piano di Dio Padre, deriva la propria origine. 


Questo piano scaturisce dall'amore nella sua fonte, cioè dalla carità di Dio Padre. Questi essendo il principio senza principio da cui il Figlio è generato e lo Spirito Santo attraverso il Figlio procede, per la sua immensa e misericordiosa benevolenza liberatrice ci crea ed inoltre per grazia ci chiama a partecipa re alla sua vita e alla sua gloria; egli per pura generosità ha effuso e continua ad effondere la sua divina bontà, in modo che, come di tutti è il creatore, così possa essere anche «tutto in tutti» (1 Cor 15,28), procurando insieme la sua gloria e la nostra felicità. Ma piacque a Dio chiamare gli uomini a questa partecipazione della sua stessa vita non tanto in modo individuale e quasi senza alcun legame gli uni con gli altri, ma di riunirli in un popolo, nel quale i suoi figli dispersi si raccogliessero nell'unità (cfr. Gv 11,52)». (Ad Gentes, 2).


Accogliamo l’icona della Trinità, sarà il segno e lo specchio dove, in questi giorni di convegno, ritrovare il senso del nostro essere convocati e inviati a portare il messaggio di salvezza all’umanità di oggi. 





Canto





Il celebrante accoglie e incensa l’icona





Benedizione	


P	Il Signore ti benedica e ti protegga.


T	Amen


P	Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio.


T	Amen


P	Il Signore rivolga verso di te il suo volto e ti conceda pace.


T	Amen


P	E la benedizione di Dio Padre…





Canto
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